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L'alternativa 
che propone 
Willy Brandt 

MARIO TELO 

H BERLINO OVEST II discor 
so di Brandt è stato intera 
mente dedicato alla credibilità 
di un alternativa socialdemo 
cratica nella situazione storica 
radicalmente nuova che si 
prospetta alla Germania e al 
I Europa -Altro che fine della 
stona' - ha concluso il presi 
dente dell Intemazionale so
cialista - La stona non prece 
de senza alternative ed ora va 
le davvero la pena di lavorare 
ad una alternativa razionate
si trattava In effetti di risolvere 
un difficile problema come 
uscire dalla difensiva respin 
qere gli aut aut della Cdu di 
Kohl (nunificazione *1 o no) 
definire una terza possibilità 
precisarne i caratteri essere 
Insomma sino m fondo lede 
seni ma nel contempo tal 
mente credibili rispetto ai vici 
ni europei da fare della que 
illune tedesca una leva di pa 
ce e non di avvelenamento 
dei rapporti internazione i 

Ld risposta di Brandt è stata 
imperniata sulla tesi che il 
ridwicipamento maturo ed 
inevitabile tra i popoli delle 
due Germanie deve essere 
fondato sulla seguente valuta 
zione «L Europa è la vera 
questione aperta la Germania 
e un tema importante ma se 
condano» AH opposto del 
cancelliere Kohl la Spd attri 
buisce dunque il primato al 
condenso e al lavoro comune 
con gli altri popoli europei per 
una slessa battaglia di pace e 
di coopcrazione In Europa 
che porti al superamento del 
la divisione pluridecennale I 
discorsi ardentemente e talora 
sorprendentemente europeisti 

Sron une iati al Congresso dal 
ritannico Neil Kinnock dai 

primi ministri socialdemocra
tici di Svezia (I Carlsson) e 
d Austria (Vranicki) oltre che 
da altri significativi ospiti stra 
nien danno la sensazione 
tangibile di un europeizzazio-
ne della questione tedesca sa 
pientemente costruita dalla 
Spd 

Secondo Brandi comun 
que il «he (are* non può es
sere ridotto come invece sug 

i^e^lex cancelliere Sch 
mjtìt* sulla rivista Die Zeit ad 
una- maggiore saggezza nelle 
rclaflipni'intemaxiQnali. con i 
grandi con la Nato con " vici
ni e soprattutto con ì francesi 
No Brandt vede una sfida sto
rica molto più impegnativa 
una fase radicalmente nuova 
che offre Insieme a pencoli 
anche una chance straordlna 
ria Non si tratta di una (orza 
tura ideologica ma di un atto 
di realttrtio in cui le ragioni 
del cupree quelle del cervello 
posspno finalmente combi 
narsi e ricongiungersi E c-ue 
ito vale anche per le relazioni 
internazionali i super realisti 
rischiano di ignorare che I Eu 
ropa una volta ridotto il gra
vame della divisione in due 
necessariamente «peserà di 
più nel mondo» Avrà più re 
sponsabìlìtà soprattutto verso 
il Sud del mondo e verso la 
pace ma quel che è certo è 
che «i vecchi schemi sono 
morti anche i nostri non cor 
rispondono alfe nuove realtà" 

Ma ta Spd di Brandt sembra 
consapevole di dovere al po
polo tedesco e agli europei 
soprattutto una sua peculiare 
garanzia per il futuro e ciò sia 

come partito tedesco che co 
me partito che contiene quel 
la prospettiva finalistica (il so 
cialismo) che la destra ovun 
que sta cercando di affossare 
insieme al «socialismo reale-
deli list La risposta del Con 
gresso di Berlino è stata una 
vera e propria controffensiva 
su entrambi i terreni e questo 
è risultato chiaramente non 
solo nel discorso di Brandt 
ma nel senso complessivo 
dell intera giornata iniziale 

La solidità e la qualità delta 
prospettiva è stata affidata a 
due perni essenziali In primo 
luogo la dunssima polemica 
antinazionalistica si e tradotta 
più che nelle scorse settima 
ne nella affermazione di una 
diversa idea di unità tedesca 
Bandito da Brandt il termine 
•ri unificazione- che evoca 
un passato colpevole e indi 
fendibile si avvalora il senti 
mento comune di apparte 
nenza dei tedeschi come co
munità culturale sociale ed 
economica («Comunità cultu 
rale» hanno insistito lo scritto
re GiinterGrass e Peter Glotz) 
che può accelerare anche il 
processo di confederazione di 
due Stati sovrani in nome di 
un nawicinamento intera 
mente nuovo nelle forme e 
nella fiducia che ispira agli al 
tri popoli II riconoscimento 
delle frontiere esistenti il lan 
ciò di una campagna per il di 
sarmo a partire dalle due Ger 
mante il richiamo insistente 
al processo avviato ad Helsin 
kl al rafforzamento nel con 
creto di tutte le istituzioni pa 
neuropee (Consiglio dEuro 
pa eoe ) devono garantire la 
credibilità pacifica e democra 
tica di una «unità dal basso» 
legittima a 45 anni dalla II 
guerra mondiale 

Ma la chiave decisiva della 
credibilità tedesca sta nell af 
fermazione del socialismo de
mocratico che secondo 
Brandt grazie alla sua stona 
di pace e di progrèsso gra?ìe 
al suo inveramento nei nuovi 
movimenti di massa che han 
no caratterizzato 189 europeo 
e tedesco e I unica forza ad 
avere tutte le carte in regola 
pef comporre ciò che oggi 
può-entrare in conflitto Ger 
rnanìa ed Europa Ma Brandt 
non avrebbe potuto lanciare 
questa sfida senza prendere 
radicalmente le distanze dalla 
Sed e dal regimi del comuni 
smo reale («Lo stalinismo è 
I antisocialismo») Solo cosi il 
valore del socialismo può es 
sere riaffermato con forza e 
con grande orgoglio esso si 
concretizza secondo Brandt 
nelle rea) zzazioni delle socie 
tà scandinave e in quello sfor 
zo collettivo di ripensare una 
critica della modernizzazione 
che è lo spinto e il miglior ri 
sultato del nuovo «Programma 
fondamentale» ali ordine del 
giorno da domani 

Insomma iljnlancio in avan 
ti del socialismo democratico 
avviato nel clima radicalmen 
te diverso del 1984 permette 
oggi di giungere ali appunta 
mento con lo sfascio dei regi 
mì dell Est con maggiore e 
non con minore credibilità 
politica L originalità politica e 
la capacità morale di andare 
contro corrente potrebbe dav
vero oggi tradursi in maggiore 
realismo e credibilità 

Colajanni sul congresso 
«La Spd garantirà 
la soluzione pacifica 
della questione tedesca» 
(•BERLINO OVEST II Con 

f resso è consapevole che la 
pd e la sua politica verso 

l is t insieme al)audacia di 
Gorbaciov, portano il mento 
dei grandi cambiamenti che 
sono in corso 11 riconosci 
mento a Brandt è unanime e 
fondato E tuttavia parados 
sàlmente la Spd deve contra 
stare oggi I idea che il crollo 
dei sistemi dell Est sia quello 
del socialismo ed anche la 
pretesa di Kohl e della Cdu di 
avere la leadership e la strate 
già giusta per 1$ Germania e 
peri Europa Per questo alla 
importante svolta del Pro 
gramma fondamentale che 
sancisce la fisionomia di un 
partito popolare di sinistra si 
é aggiunta nel Congresso la 
materia incandescente del 
(Est della nuova fisionomia 
dell Europa e soprattutto del 
tema delie due Germanie» E 
qjqsto 11 commento di Luigi 
Colaianm membro della dire 
zlone del Pei e invitato al Con 

Stesso come rappresentante 
el comunisti italiani 
-La Spd con Vogel con 11 

Borgomastro di Berlino ed in 
fine con Brandt - ha detto an 
cora Colajanni - si presenta 
come la grande (orza che può 
garantire ali Europa dell Est e 
dell Cn est una soluzione pa 
cifica della questione tedesca 
Brandt dice possiamo fare 
noi tutto questo e non Kohl 
che parta di ri unificazione e 
che senza chiame la questio 
ne delle frontiere parla di uni 
tà europea e soluzione euro 
pea della questione tedesca 
ma non manda davvero avan 
ti le scelte necessarie Una per 
tutte quella della unificartene 
monetaria 

•In ogni caso - ha prosegui 
to Colajanni - e è uno sforzo 
di concordare una linea an 
che con le for^e della Rdt An 
che il partito socialdemocrati 
co dell Est insiste sul carattere 
di processo dei rapporti fra i 
due Stati tedeschi pensa a 
una Confederazione a cui 
giungere con una molteplicità 
di strutture comuni e chiede 
di associare anche altn partiti 
dell Est e dell Ovest a questa 
discussione 

I socialdemocratici tedeschi a congresso La prima giornata è stata dominata 
per elaborare il «programma fondamentale» dalla rivoluzione democratica all'Est 
del partito che ne ridisegna il ruolo Allarme per la campagna nazionalistica 
in un momento storico per le due Germanie scatenata attorno alla «riunificazione » 

La Spd a una nuova Bad Godesberg 
Il luogo è cambiato Berlino ovest invece che Bre 
ma com era previsto e stabilito da tanto tempo II 
tema è rimasto quello che era il congresso che la 
Spd tiene da ieri mattina dentro le strutture d ac
etato del palazzo dei congressi, lontano (ma non 
troppo) dall altra città (che non più così «altra») 
al di la del muro è pur sempre il congresso del 
nuovo programma fondamentale» 

DAL NOSTRO INVIATO 

~~ PAOLO SOLDINI 

• i BERLINO OVEST Quella 
cinquantina di pagine su cut 
tutta la sinistra europea ragio 
na da tempo quel «Bad Gode 
sberg 2- che rappresenta il 
primo provMsono approdo di 
un lavoro intellettuale e politi 
co di una sofferta riconsidera 
zione di sé che dura da anni 
restano certo occasione e 
contenuto di questo appunta 
mento Se ne discuterà oggi 
sulla base di contributi e mo 
zioni sui 426 punti in cui si ar 
ticola il testo e che riempiono 
un librone di quasi mille pagi 
ne 

Ma non e è niente da fare 
Ustoria che da queste parti 
da qualche settimana si è 
messa a correre ben più velo
ce di chi prepara i congressi 
Il «congresso del programma 
fondamentale» è già un altra 
cosa è il congresso della «di 
chiarazione di Berlino» di 
quel documento che la dire 
zione della Spd ha messo sul 
la tavola de 441 delegati e 
che si intitola «I tedeschi in 
Europa» La sostanza difficile 
della lezione che viene da 

quanto sta succedendo -di là» 
le grandi speranze della rivo 
luzione democratica che sta 
scuotendo I altra Germania 
ma anche le inquietudini e le 
incertezze del modo confuso 
in cui si sta naprendo la «que 
stioe tedesca» arrivano qua 
dentro fin nei piccoli segni 
nel clima che regna per le sa 
le nei pannelli appiccicati sui 
mun sui libri in vendita negli 
stand E nello slogan del con 
gresso una bellissima frase 
che Willy Brandt trovò la sera 
del 10 novembre nel clima 
eccezionale della prima gran 
de manifestazione comune 
dei berlinesi dell Ovest e del 
I Est a poche ore dall apertu
ra del muro iOra toma a cre
scere insieme ciò che è fatto 
per stare insieme» Un conce! 
to semplice che dice più di un 
discorso lungo Uè ore perché 
dentro e è tutto politica cu) 
turale sentimenti 

E lui il «vecchio presidente» 
è là alla tnbuna diventato un 
pochino più vecchio (proprio 
ten compn-.'^anni) mann 
giovamto nel ruolo del prota 

gonista 11 suo discorso comin 
cera con un ricordo persona 
le quasi a sottolineare fin 
dalle pnme battute la cornei 
denza straordinana tra tanta 
parte della sua vita e la vreen 
da politica collettiva che oggi 
amva ai suoi difficilissimi no 
di Concetti riflessioni racco
mandazioni battute ruoano 
tutti intorno al problema del 
I «unità tedesca» che è come 
lui stesso ha già detto e in mo 
do molto chiaro qualcosa di 
molto diverso dalla -nunifica 
zione» Il termine stesso «n 
unificazione» è secondo 
Brandt scorretto a meno che 
non si pensi alla ricostituzione 
di una «entità tedesca* che 
evoca i peggiori fantasmi 

La stessa esigenza di chia 
rezza politica di fronte alle 
oscure inquietudini della 
•questione tedesca» ha domi 
nato d altronde i discorsi del 
presidente del partito Hans 
Jochen Vogel e del borgoma 
stro di Berlino ovest Walter 
Momper e poi negli interventi 
del pomeriggio quelli di Bahr 
I «eminenza gngia- della Osi 
politile degli anni 70 di Ehm 
ke di Koschnik, del capo
gruppo della Spd al Pariamen 
to europeo Hansch diEppler 

Momper ha sottolineato i 
pencoli della «campagna per 
la numficazione» che sta pren 
dendo piede nella Repubblica 
federale La «nuniftcazione» è 
un modo di porre la questione 
dei rapporti tra le due Cernia 
me che «scatena vecchi e nuo
vi sentimenti nazionalistici 

ma non da alcuna nsposta a 
ciò che è importante per ta 
gente- La responsabilità dei 
socialdemocratici «in tutti e 
due gli Stati tedeschi» è di n 
condurre il problema dell uni 
tà nell ambito del processo di 
pace e di distensione in tutta 
I Europa La collaborazione 
economica con ta Rdt ha del 
to ancora il borgomastro di 

Beri no ovest non deve mirare 
a condizionare le riforme e la 
Spd deve «forzarsi di dialoga 
re con tutte le forze anche 
con la Sed Pds che sta viven 
do «un difficile processo di ri 
forma» (é un punto questo 
oggetto nella Spd di contrasti 
che potrebbero nflettersi an 
che qui al congresso) 

Vogel ha npercorso lo sene 

ma della «Dichiarazione di 
Berlino» polemizzando con il 
governo federale e con Kohl 
il quale con i suoi tentenna 
menti in matena di disarmo e 
soprattutto con i suoi silenzi 
sui confini polacchi ha contn 
butto a discreditare a livello 
intemazionale il suo stesso 
piano in dieci punti Chi si 
comporta così ha detto Vo 
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Un piano con tre tappe 
per l'unità tedesca 
1 socialdemocratici tedeschi vogliono attivare per 
gradi ad uno «Stato di carattere' federate» che Unisca 
le due Germanie Lo afferma la Dichiarazione di Ber
lino in discussione al congresso della Spd, che rico
nosce, contestando le ambiguità di Kohl, i confini 
polacchi e propone un piano con tre tappe «L unifi
cazione dell Europa e quella dei tedeschi - dice il 
documento - sono strettamente legate» 

• • BERLINO OVEST «Sul suolo 
tedesco é in atto una rivolu 
zione democratica in modo 
pacifico e non violento il pò 
polo della Rdt combatte per il 
proprio diruto alla libertà e al 
1 autodeterminazione In mo
do pacifico e non violento ha 
tolto significato al muro di 
Berlino ha provocato I apertu 
ra del confine e posto fine a 
una innaturale separatezza 
Tutto ciò rende più vicina la 
realizzazione di un sogno dei 
socialdemocratici toma a ere 
scere insieme ciò che è fatto 
per stare insieme In Germa 
ma e in Europa» 

Comincia con queste paro 
le la «Dichiarazine dì Berlino» 
documento che la direzione 
della Spd ha proposto alla di 

scussione del congresso 
straordinario che si è aperto 
len mattina a Berlino ovest 
Formalmente ?i tratta di una 
mozione destinata a sostituire 
nel programma fondamentale 
che deve essere approvato dal 
congresso la parte sulla politi
ca intertedeca la quale scritta 
prima degli ultimi sviluppi nel 
la Rdt era ovviamente supe 
rata dai fatti Nella sostanza 
la «Dichiarazione» costituisce 
la messa a punto definitiva 
dell onentamento della social 
democrazia tedesco-federale 
sul problema dei rapporti fu 
tun tra le due parti della Ger 
mania divisa Un documento 
destinato ad avere un peso 
notevole nel dibattito politico 
interno alla Repubblica fede 

rale e anche sullo sviluppo del 
'confronto intemazionale sul 
tema della •questione tede
sca» 

«L unificazione dell'Europa 
e I unificazione dei tedeschi -
si legge nel documento - so
no strettamente legate e I una 
non può essere perseguita a 
spese dell altra* Chi parìa di 
•restaurazione del Reich nei 
confini del 1937» chi preten
de di cercare «una speciale 
via tedesca» alla nunifyuzione 
blocca in realtà il processo 
dell unità europea e della 
•unità tedesca» Gli interessi 
europei cosi come quelli te
deschi aggiunge la Spd in 
chiara polemica con il canee! 
liere Kohl richiedono il rico
noscimento dei confini oca 
dentali della Polonia «senza se 
e senza ma» I sociaktemocra 
tici rión vogliono tornare in 
dietro alla logica dell epoca 
degli Stati nazionali ma guar 
dare «a un continente unito 
nel quale i popoli possano go
dere la ricchezza della loro 
molteplicità* sotto la protezio 
ne di un ordine di pace euro
peo» In questo quadro é pen 
sabile un «cammino verso 1 u 

gel «non è un patriota ma o 
un opportunista che per ra 
gioni politiche interne fa I oc 
chietto a Schonhuber (il lea 
der dei •Republikaner») oppu
re un nazionalista che dal 
passato non ha imparato nul
la-

Come aveva fatto Momper 
anche Vogel ha insistito sulla 
necessità che la «questione te 
desca» non oscuri I importan 
za di un impegno per la tra
sformazione della società te
desco federale Anzi «proprio 
perché riteniamo che qui da 
noi molte cose debbano esse 
re riformate comprendiamo 
bene che il popolo della Rdt 
non sia disposto a prendere 
come modello assoluto il no
stro ordinamento attuale» È 
quanto poco dopo sosterrà 
anche Markus Mickel rappre 
sentante della Spd il partito 
socialdemocratico della Rdt 
che in un intervento molto 
applaudito non risparmici 
critiche proprio su questo 
punto ai «fratelli dell ovest» 

E cosi su questi accenti n 
presi in molti intervento del 
pomerìggio, il congresso «de
viato» ha cominciato a ritrova 
re il suo corso «normale» Il 
programma fondamentale è 
o almeno vuole essere il ten 
tativo di indicare la via di una 
trasformazione complessiva 
della società tedesco federale 
che in questa fase ha una va 
lenza immediata anche sul 
problema delle riforme nel 
paese lontano e vicinissimo al 
di là del muro 

Willy Brandt al 

- della Spd 

mone 
renda 
collaborazione Ira 1 due stati 
tedeschi» Collaborazione che 
si dovrà realizzare in una 
grande varietà di campi dalla 
politica ali economia ali am 
Diente ali energia al traffico 
alla cultura e anche alla poliU 
ca del disarmo» 

Questa collaborazione ver
so una nuova qualità dei rap
porti, secondo la Spd deve 
svilupparsi per gradi Sulla ba 
se del Trattato fondamentale 
(quello stipulato nel 70 tra la 
Repubblica federale e la Rdt), 
si potrà passare «"nuove inte
se di carattere particolare a 
una comunità» basata su ac
cordi reciproci» (e la •Vertrag-
sgemeinschaft»-di cui ha par 
lato il capo del governo della 
Rdt Modrow) a una «conte 
derazione» e infine a una «uni 
tà statale di carattere federale» 
(«bundesstaatliche Einheit») 
Forme e tempi di questo pro
cesso afferma ta Dichiarazio
ne «non possono essere deh 
mti oggi nel dettaglio» La Spd 
vuole raggiungere quegli 
obiettivi «non contro ma in 

srerne^con gli alleati e i part 
rier» e sottolinea lì'taTtocHe 
saranno i cittadini dei due Sta 
ti a decidere «quali passi e 
quando debbono essere com 
piuti» Saranno «i tedeschi del 
la Rdt» a stabilire «con quale 
obiettivo e in che modo» vo
gliono esercitare il loro diritto 
alla autodeterminazione cosi 
come il loro diritto determina 
re il propno ordinamento eco
nomico e sociale «È nostro 
dovere appoggiarli senza al 
cuna pretesa di "tutela" né 
politica né economia» 

La Spd propone tra i due 
Stati tedeschi un «programma 
immediato» il cui scopo è 
quello di appoggiare «le nfor 
me e I nformaton» e prevede 
fra 1 altro una collaborazione 
monetana interventi sulle in 
frastrutture la creazione di 
condizioni per investimenti 
comuni Ma al di là delie mi 
sure immediate occorre crea
re una comunità solidale» 
fondata su una «politica eco
nomica e sociale intertedesca» 
tate da evitare influenze nega 
tive reciproche tra i due siste 
mi A più lungo termine la 
«comunità basata sugli accor 

di reciproci» dovjebbe fteye, 
dere tra laido, il dinttodi li» • 
bero domicilio in ambedue gli 
Stati con una regolamenta 
zione del problema della cit 
tadinanza la «preparazione di 
una unità monetana» un «rior 
dino dei rapporti tra la Rdt e 
la Cee» I eliminazione delle 
restrizioni al trasferimento di 
tecnologia I due Stati tede 
seni inoltre potrebbero assu 
mere iniziative comuni nel 
campo del disarmo per una 
seconda fase dei negoziati di 
V enna sulle forze convenzio
nali la nmozione dal suolo te 
desco di tutte le armi nucleari 
una sensibile riduzione delle 
spese militari 11 passaggio 
dalla •Vertragsgemeinscnaft* 
alla confederazione sarebbe 
possibile secondo t socialde
mocratici già in una fase in 
cui sussitano ancora Ile due 
alleanze militari in Europa e si 
realizzerebbe con la creazio
ne di strutture stabili organi 
smi istituzioni e conferenze 
permanenti 

Nell ultima parte della Di 
chiarazione si respinge 1 Idea 
che il processo di nawicina 
mento tra le due Germanie 

possa portare a un atlontina 
n^nto della Repubblica fede
rale dell'Europa «Soltanto 
una Comunità europea forte 
può contribuire alla costruzio* 
ne dell Europa vogliamo per 
ciò contribuire anche In futuro 
al processo di sviluppo della 
Cee verso una Unione demo/ 
eretica e sociale che rappre 
senti una solida base per una 
per una sempre più stretta 
collaborazione paneuropea» 
Chi vuole portare avanti il pro
cesso di unificazione tedesca 
deve tenere nel giusto conto 
gli interessi dei vicini europe.), 
e anche quelli delle granai 
potenze II «processo di He!, 
sinki- cui con 33 Stati europei 
partecipano anche gli Usa e lì 
Canada deve essere portato 
avanti perché e una delle con 
dizioni che rendono possibile 
il ravvicinamento intertede 
sco Qopo pero - è detto |i> 
una breve frase che solleverà 
certamente molle discussioni 
- i dintti residui che le poten 
ze vincitrici della seconda 
guerra mondiale esercitano 
sulla Germania e soprattutto 
su Berlino dovranno «decade
re» , OPSo. 

Quinto vertice inter-tedesco e prima visita del cancelliere di Bonn nella Rdt 
Attesa per il discorso che pronuncerà in piazza 

Helmut Kohl parla oggi a Dresda 
DAL NOSTRO INVIATO 

BRUNO MISIRINDINO 

§ • BERLINO OVEST È il quin 
to Vertice fra le due Germa 
me ma nessun incontro dagli 
anni 70 in poi ha suscitato 
tante attese 11 momento più 
delicato sarà oggi pomeriggio 
quando Helmut Kohl parlerà 
in piazza Dresda davanti alle 
rovine della Frauenkirche. Mi 
gliaia di cittadini scenderanno 
per strada e tutta Dresda e la 
Rdt ascolteranno in televisio 
ne il discorso del cancelliere 
Potrebbe succedere di tutto 
Un accoglienza montale con 
parole d ordine sulla Munifica 
zlone manifestazioni di dis 
senso qualche provocazione 
Le autorità non negano che ci 
sono t mori per 1 ordine pub 
blico sono state prese misure 
eccezionali ma I imprevedibi 
le è sempre dietro 1 angolo 
Comunque vadano le cose le 
preoccupazioni della vigilia 
fanno capire che cosa vuol di 
re in questo momento la prt 
ma visita del cancelliere Kohl 
nella Rdt Un viaggio che sa 

rebbe stato storico In ogni ca 
so (era programmato da mol 
to tempo) ma il cui significato 
è andato dilatandosi a dismi 
sura nelle ultime settimane 

Sul viaggio (che si svolge a 
Dresda perché come è noto la 
Rfg non ha mài riconosciuto 
Berlino est come capitale del 
la Rdt) sono puntati gli occhi 
dei mass media non solo te 
deschi e della diplomazia 
Nella città della Sassonia 
chiamata la 'Firenze dell Elba-
(che è il fiume che per un 
tratto fa da confine tra le due 
Germanie) sono calati più di 
1500 giornalisti da tutto il 
mondo che hanno invaso al 
berghi e càmere private della 
città e dei dintorni L attesa è 
per ciò che succederà e ciò 
che dirà Kohl Farà un discor 
so pacato1 Tutti prevedono di 
si Per non mettere in difficoltà 
il nuovo vertice riformatore 
della Rdt ma anche per non 
inimicarsi ulteriormente quel 

la parte consistente dell oppo 
sizione tedesco orientale che 
non vede di buon occhio il 
suo -piano per la nuniftcazio-
ne- Anche tra i rappresentanti 
di «Neues Forum» il principale 
gruppo d opposizione non 
sono piaciuti gli accenti del 
cancelliere Non è un caso 
che mentre Kohl sarà a Dre
sda a Berlino est ci sarà una 
manifestazione contro il can 
celliere a cui hanno aderito 
elementi di Neues Forum Pa 
role d ordine -No ali annes
sione* «no alla svendita della 
Rdt* Ma non è detto che ma 
nifestaziom di protesta o di 
dissenso da Kohl non possa 
no avvenire a Dresda stessa E 
anche i rappresentanti della 
Sdp il piccolo partito social 
democratico dell est nato so
lo qualche mese fa hanno 
dato ieri bacchettate a Kohl 
sostenendo che il cancelliere 
•deve parlare con tutte le for 
ze nformatnci" della Rdt e cn 
ticando il modo in cui awer 
ranno gli incontn di Kohl con 
1 opposizione e con i rappre 

sentanti delle due Chiese In 
somma non è affatto detto 
che la visita di Kohl si trasfor 
mi in un clamoroso successo 
personale del cancelliere 

Il vertice vero e propno pre 
vede essenzialmente un in 
contro di due ore a quattroc 
chi tra Kohl e Modrow subito 
dopo I arrivo a Dresda del 
cancelliere (che deporrà una 
corona di fiori in jnemona 
delle vittime del bombarda 
mento alleato che distrusse il 
60 per cento della città provo
cando da 50 a lOOmila mor 
ti) Modrow forse il comuni 
sta più popolare e tra i pochi 
ben accetti al paese è anche 
1 unico rappresentante della 
«nuova Sed- che Kohl ha volu 
to incontrare II cancelliere 
infatti non vedrà nemmeno il 
neo presidente della Sed Pds 
Gregor Gysl Parlerà con Ger 
lach il capo dello Stato (fa 
parte del piccolo partito libe 
rale alleato dei comunisti) e 
poi con i rappresentanti delle 
opposizioni Da Modrow che 

ha avviato un difficile proces 
so di riforme sociali e costitu 
zionali dovrebbe arrivare nel 
vertice 1 assicurazion e che sa 
rà varata molto presto una 
nuova legge elettorale che 
dovrebbe portare a libere con 
sultaziom nel maggio prosai 
mo E un punto importante 
da cui peraltro dipende il via 
libera a una sene di collabo
razioni economiche con ia 
Rfg di cui il governo di Berli 
no est ha assolutamente biso
gno Si prepara in sostanza il 
terreno a quella «Vertragsge-
meinschaft* (una comunità 
fondata su reciproci accordi) 
che sembra oggi realistica 
mente il punto più avanzato 
di incontro tra le due Germa 
me 

Come gesto di buona vo 
lontà per la visita di Kohl la 
Rdt libererà venerdì - secon 
do quanto riferisce la Dpa - le 
25 spie tedesco-occidentali (o 
presunte tali) tuttora in carce 
re in cambio Bonn nlascereb 
be quattro 
agenti dell Est 

Bonn ringrazia l'Ungheria 
«È partito da Budapest 
il primo colpo di piccone 
che ha demolito il Muro» 
• 1 BUDAPEST Alla vigilia del 
suo viaggio a Dresda e nella 
Rdt il cancelliere Kohl è stato 
per tre giorni a Budapest E 
stata definita una visita di nn 
gravamento e in effetti nei 
suol incontri con il primo mi 
mstro Nemeth e con i dingenti 
ungheresi nel suo discorso le 
n in Parlamento e nella confe 
renza stampa conclusiva 
Kohl è stato prodigo di rico
noscimenti alla lunzione di 
stimolo svolta dall Ungheria 
per i grandi cambiamenti in 
corso nell Europa centro-
orientale soprattutto per 
quanto riguarda la Rdt e la 
Cecoslovacchia Riferendosi 
alla decisione di apnre le pro
prie frontiere con I Austria 
presa dal governo ungherese 
il 10 settembre scorso Kohl 
ha affermato «AH Unghena va 
il mento di aver dato il pnmo 
colpo di piccone per la demo
lizione del muro di Berlino 
Non lo dimenticheremo mai» 
E la prima pietra (o una delle 

pnme) staccata dal muro di 
Berlino e stata offerta in 
omaggio dal cancelliere almi 
mstro degli Esten ungherese 
Horn Kohl ha assicurato agli 
ungheresi il pieno appoggio 
della Germania federale allo 
sviluppo delle riforme in Un
gheria Kohl ha colto tocca 
sione per ribadire la validità 
dei suoi dieerpuntì per la mi* 
nilicazione tedesca anche se 
ha collocato questo processo 
nel quadro più ampio della 
costruzione della casa comu» 
ne europea Ma ha sostenuto 
Il cancelliere -la Germania li
bera e unificata potrà esistere 
solo in una Europa libera e 
unificata» un Europa dalle 
porte e dalle finestre aperte 
non limitata a quella comuni 
tana Kohl ha espresso ap 
preizamento per la proposta 
di Gorbaciov di realizzare una 
seconda conferenza di Helsin 
k> ma ha avvertito che «in 
quella sède diventerà Inevtta 
bile porre la questione tede
sca» D A a 

4 l'Unità 
Martedì 
19 dicembre 1989 


